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Dir. Resp.:Luciano Fontana
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Dir. Resp.:Pierluigi Magnaschi
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Tiratura: n.d. Diffusione: n.d. Lettori: n.d.

Dir. Resp.:Fabio Tamburini
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Estratto da pag.:1-3

Edizione del:25/01/22NT ENTI LOCALI & EDILIZIA

Peso:1-37%,2-94%,3-57%
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Dir. Resp.:Luciano Fontana
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Dir. Resp.:Massimo Giannini
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Pensioni Draghi Coronavirus Ascolti TV Meteo Sondaggi Politici Vaccino  ATTIVA LE NOTIFICHE   FONDATORE E DIRETTORE:

ANGELO MARIA PERRINO

Home > Economia >Quirinale, i costruttori vogliono Draghi Premier: "E' necessario per il Pnrr"

A  AECONOMIA

Martedì, 25 gennaio 2022

Quirinale, i costruttori vogliono Draghi Premier:
"E' necessario per il Pnrr"
Gabriele Buia, Presidente ANCE: "Il rischio è che per questi equilibri
politici si metta in discussione il futuro del Paese"

Intervista a Buia
(ANCE): i costruttori
non vogliono un
cambio di Premier
Cosa pensano gli imprenditori
della lunga serie di trattative e
schede bianche che sta
accompagnando la scelta del
nuovo Presidente della
Repubblica? Un settore che ha
una particolare necessità di
stabilità è certamente quello
delle costruzioni, dopo i durissimi
colpi inferti prima dalla crisi
economica dei mutui subprime e
poi dal Covid. Gabriele Buia guida
ANCE (Associazione Nazionale
Costruttori Edili) dal 2017 e non
nasconde la sua preoccupazione
per un eventuale cambio di
governo: “Siamo in mezzo al
guado. Il governo ha delle enormi

responsabilità”, dice ad affaritaliani.it. “Bisogna lanciare il Pnrr, con tutti i grandi investimenti che
comporta, ma poi ci sono i bonus, la revisione della pubblica amministrazione, il caro materiali,
l’inflazione e tutti i problemi che oggi turbano sia le imprese che le famiglie”. 

“Al governo serve l’autorevolezza di Mario Draghi”
“La mia grande preoccupazione è che l’azione dell’esecutivo si interrompa proprio oggi, pertanto non
sono per nulla sereno, vista la situazione di incertezza politica”, continua il presidente dei costruttori.
“Il rischio è che per questi equilibri politici si metta in discussione il futuro di questo Paese. Pertanto
auspico che alla sua guida ci sia una persona autorevole, che riesca a tenere a bada le singole
posizioni politiche. Oggi la figura autorevole ce l’abbiamo, ed è ovviamente quella di Mario Draghi, ma
un domani non so chi potrebbe esserci e quindi sono molto preoccupato da un futuro senza di lui.
Oltretutto un altro Premier avrebbe il problema di governare in un anno pre-elettorale e la storia
politica italiana ci insegna che nei prossimi mesi potremmo vederne di tutti i colori!”.

“Questi balletti della politica denotano poco interesse per i problemi
del Paese”
Oltretutto, l’incertezza istituzionale si verifica proprio in un momento di svolta per il settore: “Dopo

- +
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anni di dimenticanza assoluta da parte della politica, oggi siamo chiamati a uno sforzo titanico: il 50%
degli investimenti previsti nel Pnrr impatta proprio sul settore delle costruzioni, dalle grandi
infrastrutture ai piccoli interventi. Dopo la moria di imprese che si è verificata negli scorsi anni, c’è un
enorme impegno. È un momento di effervescenza ed interesse, per un settore che vanta un
moltiplicatore economico di 1 a 3 sugli investimenti. Possiamo giocare un ruolo molto importante nella
crescita del Paese, ma ci serve una guida politica, legislativa e amministrativa, non certo uno stop
dovuto alla tattica. Il governo Draghi ha iniziato a dare una sferzata alle dinamiche del Pnrr, facendo
uno sforzo enorme: pensare che il prossimo governo debba ricominciare il percorso ci preoccupa.
Senza poi pensare all’autorevolezza personale della quale Draghi gode in Europa, che non è certo un
tema di secondaria importanza. Non possiamo dimenticare l’impegno che Draghi ha assunto per
guidare il nostro Paese verso gli obiettivi concordati proprio con l’Europa. Questo balletto della politica
mi sta suscitando grandi perplessità: mi pare che si dimostri poco interesse per i problemi reali del
Paese, ma sarei davvero contento di sbagliarmi”.

 

Sul tema, leggi anche:

"Quirinale, Draghi presidente della Repubblica. Lo blinderemmo per 7 anni"

Quirinale, Montezemolo: "Serve accordo su un nome condiviso e all'altezza"

"Mercati: Draghi al Colle o a Chigi. Con Franco premier spread fra 130-160"

 

Iscriviti alla newsletter 

TI POTREBBE INTERESSARE

Il gioco Vintage "da giocare". Nessuna installazione.
Forge Of Empires
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Le più lette

NORMATIVA
Superbonus e bonus
edilizi, i crediti
saranno cedibili una
sola volta
21/01/2022

NORMATIVA
Superbonus, le
nuove regole per
case singole e
condomìni
30/12/2021

RISPARMIO
ENERGETICO
Bonus edilizi
prorogati al 2024, il
bonus facciate al
2022 al 60%
30/12/2021

25/01/2022    Commenti

Edilizia scolastica, Ance: la
sicurezza desta preoccupazione

25/01/2022 - La sicurezza degli edifici scolastici desta preoccupazione, i tempi
per la realizzazione degli interventi sono eccessivamente lunghi e i
programmi di spesa sono frammentati. Uno spiraglio di luce arriva con le
risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) che, però
dovrebbero essere inserite in una strategia unitaria.
 
È quanto emerso ieri durante il seminario “PNRR, scuole, territori - Scuola e

Consiglia Tweet

Foto: vaitekune©123RF.com

NORMATIVA
Crediti cedibili una
sola volta, RPT
chiede al Governo di…

NORMATIVA
Bonus mobili anche
per chi installa un
condizionatore a…

MERCATI
PNRR, aperte 80 gare
per incarichi di
progettazione

LAVORI PUBBLICI
Opere pubbliche, dal
Mims nuovi metodi
per la valutazione d…

Chiedi alla
communityNotizie  Prodotti SHOP   Tecnici e Imprese

CERCA AZIENDE, PRODOTTI, NEWS, BIM Accedi.

NETWORK PUBBLICA I TUOI PRODOTTI
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NORMATIVA
Superbonus e altri
bonus edilizi, ecco le
Guide aggiornate
14/01/2022

NORMATIVA
Bonus mobili,
quando acquistare
gli arredi per non
perdere la detrazione
11/01/2022

RISPARMIO
ENERGETICO
Superbonus 80% e
fondo perduto
alberghi, ecco come
ottenerli
30/12/2021

NORMATIVA
Bonus edilizi, meno
oneri per i lavori di
edilizia libera
13/01/2022

NORMATIVA
Barriere
architettoniche,
arriva il bonus del
75% per eliminarle
04/01/2022

LAVORI PUBBLICI
Rigenerazione
urbana, in arrivo 300
milioni di euro per i
Comuni
04/01/2022

LAVORI PUBBLICI
PNRR, come
funzionano le
assunzioni dei
professionisti nei
Comuni
05/01/2022

RISTRUTTURAZIONE
Immobili pubblici
dismessi, il Demanio
li affida ai privati
05/01/2022

NORMATIVA
Superbonus, cosa
accade negli edifici
misti con unico
proprietario?
11/01/2022

RISTRUTTURAZIONE
Bonus facciate,
spetta anche su una
porzione di edificio
05/01/2022

NORMATIVA
Abusi edilizi, come
funziona la multa
alternativa alla
demolizione
19/01/2022

nuova cittadinanza”, organizzato in diretta streaming dall’Associazione
nazionale costruttori edili (Ance).
 

Scuole: sicurezza ed efficienza energetica

Secondo i dati dell’Anagrafe dell’edilizia scolastica, il patrimonio edilizio
scolastico è composto da oltre 40.000 edifici attivi. Più della metà è stata
costruita prima dell’emanazione delle norme antisismiche (1974) e il 43%
risulta situato in zone ad alto rischio sismico (1 e 2). Solo il 58% degli edifici è
dotato di accorgimenti per ridurre i consumi energetici.
 
Accanto alle esigenze di sicurezza e di adeguamento delle strutture, c’è la
necessità di realizzare ambienti moderni e funzionali a una didattica che
possa favorire i processi di apprendimento e di socializzazione.

 

Edilizia scolastica: tempi lunghi e risorse frammentate

Ance ha affermato che sono stati fatti passi avanti con la creazione di una
Programmazione unica triennale nazionale e di un Fondo unico per l’edilizia
scolastica per superare la frammentazione dei finanziamenti disponibili.
 
Nonostante ciò, Ance registra ancora tempi eccessivamente lunghi per la
realizzazione degli interventi e un’eccessiva frammentazione dei
programmi di spesa: le diverse linee di investimento ancora esistenti per
l’edilizia scolastica ammontano a 22, con altrettante regole di funzionamento
e diversi referenti istituzionali.
 

Edilizia scolastica, la chance del PNRR

Il PNRR ha destinato 12 miliardi di euro alla messa in sicurezza e la
riqualificazione delle scuole per ridurre i divari territoriali e considerare gli
interventi in una strategia più ampia con finalità soprattutto sociali.
 
Secondo le stime dell’Ance, il Ministero dell’Istruzione ha provveduto a
“territorializzare” il 77% delle risorse di sua competenza.  Questo significa
che gli Enti beneficiari già conoscono la mole di risorse che dovranno essi
stessi attivare. 
 
Ance ha ricordato che sono stati pubblicati 4 avvisi per l’edilizia scolastica
rivolti a comuni, province e città metropolitane: 
- 3 miliardi per Asili nido e scuole per l’infanzia;
- 800 milioni per il Piano di costruzione di 195 nuove scuole;
- 400 milioni di euro per le mense scolastiche;
- 300 milioni di euro per la costruzione di palestre o la riqualificazione di
quelle esistenti. 
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LAVORI PUBBLICI
Piccoli borghi,
pubblicato il bando
da 1 miliardo di euro
30/12/2021

NORMATIVA
Bonus mobili ed
elettrodomestici,
l’Agenzia aggiorna la
Guida
13/01/2022

LAVORI PUBBLICI
Rigenerazione
urbana, assegnati 3,4
miliardi di euro ai
Comuni
04/01/2022

NORMATIVA
Bonus mobili 2022,
occhio alla classe
energetica
18/01/2022

NORMATIVA
PNRR, sicurezza ed
efficientamento
energetico: agli enti
locali 300 milioni per
la progettazione
04/01/2022

RISTRUTTURAZIONE
Parchi e giardini
storici, 190 milioni di
euro per riqualificarli
07/01/2022

MERCATI
Senior housing: Inps,
Inarcassa ed Enpap
lanciano il primo
progetto in Italia
10/01/2022

NORMATIVA
Superbonus, le
richieste di accesso
agli atti devono
essere soddisfatte
con urgenza
13/01/2022

PROFESSIONE
Professionisti di
area tecnica, Ansfisa
bandisce una gara
per assumerne 275
03/01/2022

NORMATIVA
Obbligo di POS,
multe per chi non si
adegua
30/12/2021

Ance ha inoltre affermato che è stato pubblicato il Piano di riparto alle
Regioni di 710 milioni di euro per la messa in sicurezza e riqualificazione
delle scuole.

In totale, ha ricordato l'associazione dei costruttori edili, le iniziative
ammontano a 5,2 miliardi di euro.
 
Secondo Ance, ora l’auspicio è che le risorse del PNRR siano inserite in una
strategia unitaria, nella quale le scuole diventino uno strumento per attuare
politiche urbane: gli 800 milioni  destinati alle 195 nuove scuole potranno
essere un banco di prova di questo nuovo  approccio strategico.
 

Approfondimenti

Edilizia scolastica

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

Notizie correlate

LAVORI PUBBLICI  Scuole e
territorio, CDP: ‘al Sud le
situazioni più critiche’
17/01/2022

 LAVORI PUBBLICI  Edilizia
universitaria, pubblicato il
bando da 1,4 miliardi di
euro
17/01/2022

 LAVORI PUBBLICI  Asili nido e
scuole dell’infanzia,
pubblicato il bando da 3
miliardi di euro
07/12/2021

 

LAVORI PUBBLICI  Edilizia
scolastica, ecco il bando
per le mense
06/12/2021

 LAVORI PUBBLICI  Edilizia
scolastica, ecco il bando
per individuare le 195
scuole innovative
03/12/2021

 LAVORI PUBBLICI  Scuole,
ecco i bandi per 5,2
miliardi di euro
30/11/2021

 

LAVORI PUBBLICI  Edilizia
scolastica, assegnati 43
milioni per la messa in
sicurezza di solai e
controsoffitti
20/10/2021

 MERCATI  Edilizia
scolastica, resta il divario
tra Centro Nord e Sud e
Isole
19/10/2021

Partecipa alla discussione ( commenti)
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Home   Sportello Impresa   Associazioni   Edilizia scolastica e opportunità fornita dai fondi del Pnrr

Sportello Impresa Associazioni

Scuole | Fondi e progetti

Edilizia scolastica e opportunità
fornita dai fondi del Pnrr
Si è tenuto ieri un approfondimento online di Ance insieme al ministero dell'Istruzione sul
tema dell'edilizia scolastica. L’auspicio di Ance è che le ingenti risorse del Pnrr siano inserite
in una strategia unitaria, nella quale le scuole diventino uno strumento per attuare
politiche urbane: gli 800 milioni destinati alle 195 nuove scuole potranno essere un banco
di prova di questo nuovo approccio strategico.

Si è tenuto ieri un approfondimento online di Ance insieme al ministero dell’Istruzione

sul tema dell’edilizia scolastica: Pnrr, scuole, territori – Scuole e nuova

cittadinanza, che ha visto la partecipazione, tra gli altri, della sottosegretaria al

ministero dell’Istruzione, Barbara Floridia e del vicepresidente Ance, Rudy Girardi.

Evento Ance | Intervento della sottosegretaria al ministero dell’Istruzione, Barbara Floridia, e coordinamento
del vicepresidente Ance, Rudy Girardi.

Nel corso dell’evento sono stati illustrati i dati (sono 12 miliardi che il Pnrr

destina al miglioramento dell’edilizia scolastica), le analisi e le principali questioni

da affrontare per centrare un obiettivo strategico per il nostro Paese.

Redazione 25 gennaio 2022
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Presentato anche il progetto Rigenerazione Scuola del ministero dell’Istruzione e il

progetto Cresco della Fondazione Paolo Bulgari per il quartiere di Tor Bella

Monaca a Roma, dedicato al contrasto del degrado e al rilancio delle periferie.

Il tema dell’edilizia scolastica è da molti anni al centro dell’azione dell’Ance e lo è ancor

di più ora che l’emergenza sanitaria ha messo in evidenza l’importanza della scuola,

non solo come luogo di apprendimento, ma anche come spazio dove costruire

relazioni e sentirsi parte di una comunità. Qui il video del webinar Ance

I dati forniti da Ance

Lo stato di sicurezza degli edifici scolastici del nostro Paese, che ospitano

quotidianamente oltre 8 milioni di studenti, continua a destare preoccupazione, sia per

la vetustà degli edifici, sia per l’elevato livello di esposizione ai rischi naturali.

Secondo i dati dell’Anagrafe dell’edilizia scolastica, il patrimonio edilizio scolastico

è composto da oltre 40.000 edifici attivi. Più della metà è stata costruita prima

dell’emanazione delle norme antisismiche (1974) e il 43% risulta situato in zone ad

alto rischio sismico (1 e 2). Solo il 58% degli edifici è dotato di accorgimenti per

ridurre i consumi energetici.

Accanto alle esigenze di sicurezza e di adeguamento delle strutture, c’è la necessità

di realizzare ambienti moderni e funzionali a una didattica che possa favorire i

processi di apprendimento e di socializzazione.

Nel corso degli ultimi anni, l’Ance ha realizzato un’importante azione di

sensibilizzazione dell’opinione pubblica e delle istituzioni sull’urgenza di un intervento

per la messa in sicurezza e la riqualificazione degli edifici scolastici in Italia.

L’associazione ha avuto modo di denunciare, in tutte le sedi opportune, non solo lo

stato di degrado e pericolosità del patrimonio scolastico italiano, ma anche la

completa assenza di una visione strategica della politica di riqualificazione e

ammodernamento degli edifici, alla quale si univano ritardi nella messa a disposizione

dei fondi e, in generale, uno scarso coordinamento amministrativo, oltre che difficoltà

nel gestire programmi diversificati.

Passi avanti ne sono stati fatti, ad esempio con la creazione di una Programmazione

unica triennale nazionale e di un Fondo unico per l’edilizia scolastica per

superare la frammentazione dei finanziamenti disponibili.

Negli anni, inoltre, sono stati previsti stanziamento di importanti risorse e di misure di

semplificazione e accelerazione degli stessi.

Nonostante tutti questi importanti progress, però, si registrano ancora tempi

eccessivamente lunghi per la realizzazione degli interventi e un’eccessiva

frammentazione dei programmi di spesa. Basti pensare che le diverse linee

d’investimento ancora esistenti per l’edilizia scolastica ammontano a 22, con

altrettante regole di funzionamento e diversi referenti istituzionali.

Dal Pnrr 12 miliardi per l’edilizia scolastica

In questo contesto s’inserisce il Pnrr, che pone la messa in sicurezza e la

edilizia residenziale  efficienza energetica

Enea  finanziamenti  finiture  

formazione  geometri  imprese  

infrastrutture  innovazione  interni  

isolamento termico  laterizio  legno  

Mapei  Milano  noleggio  pavimenti  pmi  

progettazione  progetti  recupero  

restauro  rigenerazione urbana  

riqualificazione  riqualificazione urbana  

risparmio energetico  ristrutturazione  

rivestimenti  rivestimenti  serramenti  

sicurezza  sostenibilità  territorio  

urbanistica

Edificio salubre
Tutto per progettare, costruire e

vivere in un ambiente sano
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TAGS Edilizia scolastica e opportunità fornita dai fondi del Pnrr

Articolo precedente

Pnrr, i ministri Franco e Brunetta incontrano i
neo assunti per l’attuazione del Piano

Articolo successivo

Antifurto e sistemi di sicurezza sempre
connessi

riqualificazione delle scuole tra gli ambiti d’intervento più importanti, destinando a

questa finalità quasi 12 miliardi di euro. Il potenziamento dell’edilizia scolastica assume

nel Pnrr un duplice obiettivo:

1. ridurre i divari territoriali esistenti;

2. considerare gli interventi in una strategia più ampia con finalità soprattutto

sociali.

Rispetto alla mole di risorse disponibili, il ministero dell’Istruzione ha fatto uno

sforzo notevole per accelerare la ripartizione dei fondi ai territori. Secondo l’ultimo

studio Ance, aggiornato solo pochi giorni fa, il ministero ha provveduto a

“territorializzare” il 77% delle risorse di sua competenza. Significa che gli Enti

beneficiari già conoscono la mole di risorse che dovranno attivare.

Infatti, in questi giorni sono in corso le procedure per l’individuazione dei singoli

interventi. Per questo, sono stati pubblicati 4 avvisi per l’edilizia scolastica rivolti

a comuni, province e città metropolitane e il Piano di riparto alle Regioni di

risorse per la messa in sicurezza delle scuole, per complessivi per 5,2 miliardi

di euro:

3 miliardi per asili nido e scuole per l’infanzia

800 milioni per il Ppiano di costruzione di 195 nuove scuole

400 milioni di euro per le mense scolastiche

300 milioni di euro per la costruzione di palestre o la riqualificazione di quelle

esistenti

10 milioni di euro per il Piano di messa in sicurezza e riqualificazione delle scuole.

L’auspicio di Ance è che le ingenti risorse del Pnrr siano inserite in una strategia

unitaria, nella quale le scuole diventino uno strumento per attuare politiche urbane: gli

800 milioni destinati alle 195 nuove scuole potranno essere un banco di prova di

questo nuovo approccio strategico.
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Pnrr, il tempo stringe
ma l’Italia ce la può
fare. Parla Scicolone
(Oice)

Di Andrea Picardi | 22/01/2022 - Economia

Intervista al presidente di Oice – l’associazione aderente a
Confindustria che rappresenta le società di ingegneria,
architettura e progettazione – Gabriele Scicolone:
“L’orizzonte al 2026 non è così lontano, è vero, ma non è
neppure dietro l’angolo. Abbiamo la possibilità di rimettere in
pista le cose, a patto però di muoverci adesso”. Ma in che
modo?

Nulla è perduto, ma certo occorre ingranare la marcia e avviare il prima possibile
la progettazione delle opere pubbliche previste dal Piano nazionale di ripresa e
resilienza così da potersi poi concentrare sulle attività di realizzazione vere e
proprie. Il pericolo, altrimenti, è di andare lunghi o, comunque, di non riuscire a
garantire al Paese la qualità necessaria. Anche perché, com’è noto, nel sistema
italiano degli appalti pubblici le inefficienze e i colli di bottiglia non mancano.

Ma cosa occorre fare per accelerare il processo di realizzazione dei numerosissimi
interventi piccoli e grandi previsti dal Pnrr? Quali correttivi all’attuale disciplina
mettere in campo? E come riorganizzare in un’ottica di ampio respiro la
normativa di settore? Formiche.net lo ha chiesto al presidente di Oice,
l’associazione aderente a Confindustria che rappresenta le società di ingegneria,
architettura e progettazione, Gabriele Scicolone.

Siamo già in ritardo?

       
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La preoccupazione c’è, ma, come ha detto recentemente a Formiche.net il
vicepresidente di Ance Edoardo Bianchi, sono anche convinto che siamo ancora
in tempo per farcela. L’orizzonte al 2026 non è così lontano, è vero, ma non è
neppure dietro l’angolo. Abbiamo la possibilità di rimettere in pista le cose, a patto
però di muoverci adesso.

Ma su quali aspetti in particolare dobbiamo tenere più alta l’attenzione?

Quando ci riferiamo al ruolo assegnato dal Piano nazionale di ripresa e resilienza
alle opere pubbliche, occorre fare alcune precisazioni. Innanzitutto va ricordato
l’ammontare complessivo previsto per questo ambito: si tratta di più di 90
miliardi di progetti, di cui 60 circa sono destinati alle infrastrutture ferroviarie.
Ecco, su queste ultime possiamo stare tranquilli, considerato che stiamo parlando
di una stazione appaltante di primaria grandezza e importanza.

Quindi il problema potrebbe porsi sugli altri 30 miliardi, è così?

Certamente, almeno su una parte rilevante di quelle risorse. Nel senso che nel Pnrr
c’è una miriade di piccoli e medi progetti, anche di rigenerazione urbana, di
manutenzione dell’esistente e di messa in sicurezza del territorio, che sono
fondamentali per le nostre imprese e per il Paese nel suo complesso. Interventi
decisivi per il successo del Pnrr, ma parcellizzati tra un’infinità di stazioni
appaltanti, sui quali bisogna fare attenzione perché oggettivamente qualche
rischio c’è.

Quale rischio?

Il rischio di non fare in tempo e di non fare bene. Ma attenzione: stiamo parlando
di ritardi ancora contenuti, come dicevamo. Non è già il momento di gridare
all’emergenza, ma certo bisogna ingranare la marcia,

In che modo?

L’importante è che il 2022 sia consacrato alle gare e agli affidamenti, cosicché il
2023 possa essere l’anno delle progettazioni e quelli a seguire gli anni dei lavori e
delle realizzazioni. Questo cronoprogramma potrebbe avere un senso, direi.

Da rispettare, come propongono i costruttori, anche ricorrendo al cosiddetto
appalto integrato, ovvero un unico contratto con cui chiamare l’impresa non solo
a effettuare i lavori ma pure a realizzare o integrare il progetto?

No, su questo non sono affatto d’accordo. I tempi non sono così critici da
giustificare una misura di questo tipo. E poi, se anche si decidesse in alcuni casi
specifici di consentirvi il ricorso, chiediamo che ciò avvenga sempre sui progetti
definitivi e mai sui preliminari, in modo che il progettista possa svolgere la sua
attività intellettuale e professionale. Ma non solo.

Ovvero?
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Crediamo sia condizione fondamentale, nel caso, che si preveda il pagamento dei
progettisti direttamente da parte della stazione appaltante. Nell’ipotesi opposta,
se cioè la prestazione economica fosse appannaggio dell’impresa di costruzione,
rischieremmo di minare l’autonomia e l’indipendenza degli ingegneri e dei
progettisti. E ciò, vista la rilevanza della nostra attività, non potremmo accettarlo.

Ma la sostituzione delle gare con le procedure negoziate è un fenomeno che si
estende pure alla progettazione oppure è limitato agli appalti di lavori pubblici?

Vale anche per le progettazioni, come Oice ha rilevato qualche giorno fa con il suo
osservatorio: si fanno poche gare, perché è stato innalzato il sotto-soglia. Prima si
mandavano a gara le progettazioni di importo superiore a 75.000 euro mentre
ora è previsto che ci si vada da 139.000 in su. Vuol dire che tantissimi progetti in
più ora vanno in affidamento, con evidenti ripercussioni in termini sia di
trasparenza che di concorrenza.

Perché a suo avviso, Scicolone, si tende sempre a intervenire sulle gare? È stato
di fatto dimostrato che l’allungamento dei tempi non dipende tanto da quella
fase. 

Non dobbiamo avere paura delle gare, a condizione però di riuscire a fare una
sorta di moratoria che ne contingenti la durata. Una previsione in realtà già
sancita dal cosiddetto decreto Semplificazioni, che ha fissato la durata delle gare
in un lasso di tempo tra i due e i quattro mesi. Con un problema di tutta evidenza
però: questo limite non è stato reso cogente. Ergo, le stazioni appaltanti finiscono
spesso e volentieri per metterci più tempo.

Voi cosa proponete dunque?

Che quella prescrizione venga resa obbligatoria, quantomeno per i progetti inseriti
all’interno del Pnrr. Questo ci aiuterà a rispettare quella tabella di marcia che
proponevo all’inizio così da chiudere il tutto entro il 2026.

Ovviamente ciò varrebbe sia per le gare di progettazione che per quelle di lavori,
è così? In sostanza andrebbe considerato almeno il doppio del tempo, quindi
circa 8 mesi per tutta la fase di gara. 

In pratica sì, in modo da affidare tramite gara prima la progettazione dell’opera e
poi successivamente anche la sua realizzazione alle imprese di costruzioni.
Sarebbe una durata complessiva coerente con gli obiettivi che il Paese si è prefisso
e che deve perseguire.

Scusi Scicolone, ma dunque lei sostiene che l’appalto integrato non serva per le
piccole opere ma che al più vi si possa ricorrere solo per le più grandi?

Esattamente, ne sono convinto. Al massimo per le grandissime opere ad alto
contenuto tecnologico e alla condizione che in appalto integrato ci vada, come
dicevamo, il progetto definitivo e non il preliminare, con il progettista pagato
direttamente dalla stazione appaltante.

E arriviamo al tema del nuovo codice degli appalti il cui iter di approvazione è
iniziato con l’esame della legge delega al Senato. Dobbiamo preoccuparci che
gran parte delle opere del Pnrr debba essere realizzata con le attuali regole?

Per la roadmap che è stata dettata dal governo, mi pare che sia inevitabile. E’
inutile pensare che possa non essere così. Se tutto va bene, il codice vedrà la luce
non prima della metà del 2023 quando gli affidamenti, c’è davvero da sperarlo se
vogliamo arrivare in tempo alla scadenza del 2026, saranno stati già tutti
effettuati.

Quindi, giusto per essere chiari, il nuovo codice deve essere approvato a
prescindere dal Pnrr?

Ne serve uno nuovo perché la storia non finisce nel 2026, alla conclusione del
Recovery Fund. Anzi, l’Italia ha bisogno di programmare anche oltre il  Pnrr e il
codice degli appalti rappresenta una delle chiavi per provare a farlo con successo.
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Da questo punto di vista cosa ne pensa della legge delega in discussione in
Commissione al Senato?

Ritengo che i criteri contenuti nella delega siano pienamente condivisibili. Si
tratterà poi di capire come verranno attuati e poi realizzati concretamente
considerato che erano già quasi tutti previsti nella legge sulla base della quale è
stato poi approvato il codice del 2016.

Che poi appunto ha di fatto fallito. Perché a suo avviso Scicolone?

Direi non tanto per i suoi contenuti, quanto per la sua incompiutezza sotto il
profilo applicativo. Per essere molto chiari: la cosiddetta soft law dell’Anac
chiaramente non ha funzionato, mentre i decreti di attuazione sono andati a dir
poco a rilento. Come si fa a prevedere che una normativa per trovare piena
applicazione abbia bisogno di 53 decreti attuativi? Era impossibile che
funzionasse.

E allora cosa occorre fare adesso?

Prevedere un regolamento unico di attuazione, almeno si fa lo sforzo una volta
sola.

Ma si deve andare, a suo avviso, su un regolamento valido per lavori, servizi e
forniture oppure sarebbe giusto procedere con due distinti provvedimenti il
primo dei quali dedicato ai lavori e il secondo a servizi e forniture?

La seconda alternativa, sul modello della vecchia legge Merloni, credo sia la
migliore. Si tratta pur sempre di attività molto diverse: prevedere le stesse
identiche regole rischia solamente di portare alla creazione di un sistema meno
chiaro e meno efficiente per tutti.

Condividi tramite

Articoli Correlati:
1. Spin off e rete unica allo Stato, Tim alza il velo sul piano. Senza opa
2. All’Eurogruppo parte il grande negoziato. Anche su pensioni e Rdc
3. Infrastrutture, con il Pnrr finisca l’epoca dei No a tutto
4. Sri Lanka e India dicono no al debito (cattivo) cinese
5. Tim, la nomina di Labriola apre la strada alla rete unica
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